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Universität Freiburg); Eckard Lefèvre (Albert-Ludwigs-Universität Freiburg); Matthew
Leigh (St Anne’s College, Oxford); Carlos Lévy (Université Paris IV Sorbonne); Jan
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‘appartato’ nel panorama attuale dell’antichistica; in maniera discreta e pacata ripropone il rappor-

to antico-moderno come continuità, con tutti i distinguo e le distanze critiche del caso. Guardan-

do oltre il soggetto, considerando il modo della sua trattazione, questo libro costituisce anche un

documento del difficile rapporto tra antico e moderno in questa fase storica; un documento che

ribadisce, in modo critico e aggiornato, un’idea della storiografia antica, e moderna, in linea con

l’eredità culturale europea dal XV secolo in poi. E, acuendo ulteriormente lo sguardo, si può forse

percepire una velata insoddisfazione dell’autore verso una certa deriva degli studi di storiografia

antica nell’attuale contesto culturale più generale. Perché, come affermò Benedetto Croce, e spes-

so ripeteva Giovanni Pugliese Carratelli, «ogni vera storia è storia contemporanea».

Andrea Zambrini

Firenze

a.zambrini@iol.it

MICHELE FARAGUNA (ed.), Legal Documents in Ancient Societies, IV. Archives and Archival Docu-
ments in Ancient Societies. Trieste, 30 September - 1 October 2011, Trieste, Edizioni Università

di Trieste 2013, pp. 378.

Il volume raccoglie gli Atti del IV convegno organizzato dal gruppo di ricerca «Legal Doc-

uments in Ancient Societies» e svoltosi a Trieste nel 2011. I dodici contributi presentati in quel-

l’occasione sono riproposti in forma rivista e organizzati in quattro sezioni: «Ancient Near East»,

«Classical Greece», «The Persian Tradition and the Hellenistic World», «The Roman Empire».

Oltre a un’introduzione (D. Kehoe) e alle conclusioni generali (U. Yiftach-Firanko), ogni

sezione include un breve saggio introduttivo o riflessioni conclusive sui tre articoli che la compon-

gono. Un utilissimo indice delle fonti citate completa il lavoro.

I tre studi che formano la sezione «Ancient Near East» sono preceduti da alcune conside-

razioni di S. Démare-Lafont, che pone l’accento sulle difficoltà generate dalla dispersione degli

archivi mesopotamici – in alcuni casi smembrati già in antico per esigenze familiari, ma più spesso

frammentati in occasione delle ricerche archeologiche condotte nell’Ottocento – e sull’importanza

di conoscere il contesto di rinvenimento per una corretta analisi della ricca documentazione di

quest’area.

Nel primo dei tre saggi che seguono, K.R. Veenhof discute il caso degli archivi privati dei

mercanti assiri che, nei primi due secoli del II millennio, vivevano e operavano nel distretto di

Kanesh, avamposto di Assur e capitale amministrativa di una rete di circa trenta insediamenti

commerciali distribuiti nell’Anatolia centrale. Lo studio illustra le tipologie di testi raccolti negli

archivi dei mercanti, la loro organizzazione e funzione, le modalità di consultazione e i problemi

connessi; contemporaneamente mette in luce le informazioni che questi documenti offrono sulla

vita amministrativa, economica, sociale e giudiziaria del distretto.

Un’indagine analoga è condotta da A. Jacquet riguardo al periodo antico babilonese (XX-

XVII sec. a.C.) e alla ricca e crescente documentazione restituita dagli archivi privati, che sono il

riflesso della cultura amorrita del tempo. Ai fini di una piena comprensione delle pratiche d’ar-

chivio dell’epoca, l’autore sottolinea l’importanza e la produttività di un approccio metodologico

che, pur non rinunciando ad analisi tipologiche, prenda in considerazione i vari archivi nella loro
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interezza. Fra i numerosi documenti citati, si segnalano alcuni esempi inediti tratti dagli archivi di

Marduk-muballit., della città di Lagaba, conservati presso la Yale Babilonian Collection.

S. Paulus offre un’analisi degli archivi del periodo cassita (ca 1500-1000 a.C.) illustrando i

problemi di distribuzione geografica e cronologica delle fonti edite (ca. il 90% viene da Nippur e

un’analoga percentuale è riferibile ai soli secoli XIV e XII), cui si unisce una parte rilevante di

documentazione inedita. Concentrando la sua attenzione sui contratti di vendita di beni immo-

bili, significativi per l’economia del tempo ma anche per il rapporto fra sovrani e sudditi, la Paulus

integra il materiale d’archivio con la testimonianza dei kudurrus, iscrizioni poste nei templi che

servivano a tutelare il diritto di possesso su beni immobili dalle interferenze di re o funzionari.

La sezione «Classical Greece» si apre con il contributo di C. Pébarthe, dedicato ad Atene.

Dopo aver argomentato la necessità di rinunciare a qualsiasi relazione univoca tra la scrittura e la

natura del regime politico di una città, l’autore volge la sua attenzione al ruolo delle pratiche do-

cumentarie nell’organizzazione di Atene, in particolare nelle relazioni fra istituzioni centrali (as-

semblea, consiglio e collegi magistratuali) e strutture periferiche (in particolare demi e fratrie).

Ne emerge il ruolo di queste ultime, soprattutto dei demi e ben prima dell’istituzione della de-

mocrazia, come custodi dei registri civici, cioè di tutte quelle informazioni che erano indispensa-

bili per il corretto funzionamento delle attività (politiche, amministrative, economiche, militari)

messe in atto a livello centrale.

Lo studio di S. Epstein indaga il rapporto fra il testo epigrafico e il documento d’archivio

sulla base del quale l’iscrizione è stata concepita, concentrandosi sul caso specifico dei rendiconti

attici relativi a lavori pubblici. L’analisi è condotta utilizzando due gruppi di testi molto diversi fra

loro, i rendiconti del Partenone e dell’Eretteo e quelli relativi ai lavori nel santuario di Eleusi, e

coprendo cosı̀ un arco cronologico che va dall’età periclea agli ultimi decenni del IV sec. Pur ri-

conoscendo che le differenze fra i vari gruppi di documenti dovevano dipendere in primo luogo

dalle ragioni per cui si era proceduto alla loro iscrizione su pietra, Epstein rimarca la dipendenza

dei testi iscritti dalle informazioni disponibili e dalla forma in cui queste ultime, di volta in volta,

si presentavano. La fonte di tali informazioni è individuata principalmente nei rendiconti annuali

(euthynai ) dei magistrati coinvolti nei lavori, redatti su materiale deperibile e probabilmente con-

servati in forma più sintetica negli archivi.

Nell’ultimo contributo della sezione, E.M. Harris discute la natura e la funzione dell’atto

formale di accusa (enklema, «plaint») nella procedura giuridica attica. Sulla base di un’ampia ana-

lisi delle fonti mostra come tale atto, presentato in forma scritta, dovesse rispondere a determinate

caratteristiche, necessarie perché la causa fosse ammessa a giudizio, presentata alla corte compe-

tente e inserita nel quadro di precisi termini di legge. Harris mostra inoltre come gli atti proces-

suali fossero conservati e potessero essere reimpiegati come prova in ulteriori cause (riaffermando

il principio della res iudicata) o nel contesto di procedure amministrative (come la rendicontazione

dei magistrati) e individua nel Metroon il luogo preposto alla loro conservazione.

Nel tracciare un bilancio critico della sezione, M. Faraguna motiva la scelta di Atene come

caso rappresentativo della Grecia classica ascrivendola alla condizione unica e privilegiata di una

città per la quale l’impiego di archivi (centrali e periferici) può essere contestualizzato all’interno di

un sistema istituzionale e amministrativo ben noto. Faraguna puntualizza inoltre la condizione

peculiare degli studi sugli archivi nel mondo classico, basati per la maggior parte sulla testimo-

nianza delle fonti letterarie o su riferimenti ricavabili nella documentazione epigrafica. Nel discu-

tere le conclusioni di Epstein sottolinea l’importanza della dimensione religiosa come ulteriore
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chiave di analisi dei rendiconti attici e avanza l’ipotesi che gli atti processuali indagati da Harris

potessero essere conservati anche presso gli archivi dei vari magistrati responsabili delle cause.

Nella terza sezione, «The Persian Tradition and the Hellenistic World», I. Kottsieper af-

fronta la documentazione papirologica in aramaico di età achemenide proveniente da Egitto e Pa-

lestina, ponendo al centro il tema di una ricostruzione attendibile degli archivi, dei loro destinatari

e della loro funzione, operazione resa spesso difficile dall’insufficienza dei dati archeologici. L’ana-

lisi di quattro gruppi di documenti riconducibili ad archivi originari, ne fa emergere la precisa

funzione pratica per i loro possessori. Gli archivi privati di Mibtahja e Anani contenevano docu-

menti distribuiti sull’arco di 50-60 anni e funzionali a dimostrare i diritti e lo status dei loro pro-

prietari, l’archivio del funzionario achemenide Nahthor includeva lettere del predecessore solo se

utili al suo attuale possessore, mentre i testi da Wadi Daliye suggeriscono l’esistenza di archivi

centrali in Palestina, funzionali al controllo dello status (libero o meno) degli abitanti.

In un contributo molto denso e articolato, L. Boffo illustra e discute la presenza dei sovrani



Il saggio di T. Kruse affronta il tema del controllo della popolazione nell’Egitto romano,

una pratica che aveva in primo luogo risvolti di natura fiscale. Attraverso controlli realizzati sugli

abitanti al compimento dei quattordici anni – l’età a cui si entrava nella comunità adulta – e do-
cumentati dai papiri, le autorità romane suddividevano la popolazione locale in gruppi sociali di-

stinti da una diversa condizione fiscale. I nuovi membri di una famiglia sottostavano alla verifica

della loro condizione e dei conseguenti privilegi fiscali (epikrisis), condotta sulla base di una ricca

documentazione conservata negli archivi locali per un ampio lasso di tempo.

Nell’ultimo contributo della sezione R. Haensch riflette sugli archivi dei governatori pro-

vinciali nella tarda antichità. Le testimonianze offerte in particolare da Giovanni Lido, dal Codice

Teodosiano e da Agostino suggeriscono l’esistenza di un complesso sistema di archiviazione dei

documenti legali da parte delle autorità romane e di archivi centrali importanti, con sede nella
capitale della provincia (è il caso di Costantinopoli nel VI sec.). Tuttavia, come sottolinea l’autore,

la particolare distribuzione delle fonti (in termini sia geografici sia cronologici) impone cautela.

Le conclusioni generali di U. Yiftach-Firanko ritornano su alcune questioni metodologiche

che percorrono il volume nella sua interezza. Alcuni archivi (quelli del mondo greco classico ed

ellenistico con l’eccezione dell’Egitto) sono perduti e la loro esistenza si deduce da fonti indirette;

altri si sono conservati ma a volte già smembrati in antico o in occasione degli scavi archeologici e

pongono il problema della loro ricostruzione e del metodo più corretto per attuarla; sullo sfondo
resta la questione del molto materiale, epigrafico ma soprattutto papirologico, che attende ancora

la pubblicazione. La distinzione fra archivi pubblici e privati, la tipologia di documenti conservati

e l’arco cronologico per cui erano conservati, l’organizzazione interna degli archivi sono altrettanti

temi affrontati nel corso del volume. All’approccio comparativo che guida il lavoro del gruppo di

studio, Yiftach-Firanko suggerisce, con prudenza, di affiancare quello evolutivo, che indaghi, dove

possibile, le trasformazioni nei metodi antichi di conservazione e archiviazione dei documenti.

Fedele all’ampiezza di orizzonte geografico e cronologico che caratterizza il lavoro del grup-

po di studio, il volume unisce saggi di specialisti di aree diverse, insistendo su linee tematiche e
concettuali comuni e su un rigoroso impianto metodologico che ne garantiscono l’unità. Si tratta

di un contributo importante per il quadro che traccia dei risultati raggiunti dalla ricerca sugli ar-

chivi nel mondo antico, ma soprattutto per le molteplici suggestioni e le nuove prospettive che

offre alle indagini future.
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